
DOPO LA BATTAGLIA DEGLI AEROPORTI

Pisa Firenze, • l'amicizia
I primi cittadini: «Con l'integrazione non avremmo rivali»

La prima conferenza stampa
ufficiale, di "Toscana Aero-
porti", tenutasi ieri al Galilei
per l'inaugurazione della
nuova edizione di
"VolareArte", è stata l'occa-
sione per sancire un'alleanza
tra] e amministrazioni comu-
nali di Pisa e di Firenze, alla
presenza di numerose autori-
tà. Stretta di mano tra i sinda-
ci Filippeschi e Nardella.
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Pisa e Firenze, sboccia l' 40
cizia

sindaci Filippeschi e Nardella: «Se le due città si integrano, non avranno rivali in Europa»
di DoadyGiugliano

PISA

La prima conferenza stampa uf-
ficiale, di "Toscana Aeroporti",
tenutasi ieri al Galilei per l'inau -
gurazione della nuova edizione
di "VolareArte" , è stata l'occa-
sione per sancire un'alleanza
tra le amministrazioni comuna-
li di Pisa e di Firenze, alla pre-
senza di numerose autorità
pubbliche.
Nardella e Filippeschi . E stato il
sindaco di Firenze, Dario Nar-
della, nel suo intervento, a ten-
dere simbolicamente la mano
al collega pisano, Marco Filip-
peschi, invitato a «collaborare
non solo per lo sviluppo del tu-
rismo attraverso i due aeropor-
ti», ma anche e soprattutto «la-
vorando insieme per costruire
una sorta di unica città, chiama-
ta Toscana, abbandonando
una volta per tutte lo sterile
esercizio delle logiche campani-
listiche». La replica del sindaco
di Pisa, non ha lasciato dubbio
alcuno sulle necessità del cam-
biamento radicale che porti a
politiche condivise. «La Tosca-
na - dice Filippeschi - ha un po-
tenziale enorme in tutti i cam-
pi. Le eccellenze di Firenze e Pi-
sa, soprattutto nei campi di cul-
tura, ricerca e sanità, se unite
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all'interno di un progetto uni-
co, costituirebbero un potenzia-
le difficilmente eguagliabile in
Europa. Tutto questo è già in
parte previsto dal "patto dell'Ar-
no", ma io penso che sia neces-
sario realizzare anche un "patto
della costa", per la realizzazio-
ne di nuove infrastrutture, a
partire dal miglioramento del
sistema viario e del servizio fer-
roviario indispensabili per lo
sviluppo turistico ma anche e
soprattutto per la ripresa
dell'occupazione e quindi del
sistemaToscana».
L'arte avvicina. Parole ben augu-
ranti che di fatto hanno sancito
una sorta di fidanzamento uffi-
ciale, tra le due città, cui ha pre-
so parte una platea di politici ed
amministratori, pubblici e pri-
vati, di notevole rilievo, fra i
quali il presidente di Toscana
Aeroporti (diretta espressione
di Corporation American. azio-
nista di maggioranza), Roberto
Naldi che ha non pochi meriti
per questo patto. Ed è probabil-
mente in nome dell'Arte, quella
appunto con la "A" maiuscola,
qui rappresentata dal maestro
Park Eun Sun, che la nostra re-
gione, si avvierà verso una sta-
gione migliore, forte come la
materia prima, il marmo
dell'Apuane, sapientemente

trasformato in capolavori dallo
scultore coreano, da anni resi-
dente ed innamorato della To-
scana. Una grande opera, pluri-
dimensionale, che adesso ab-
bellisce il prato antistante
l'aviostazione, il cui significato
è stato descritto dallo stesso
Sun. «Nelle forme - dice l'arti-
sta coreano - la sfera rappresen-
ta per me la genuinità e la pu-
rezza. Il cubo, invece, è uno spa-
zio delimitato, rigido. Dalla loro
interazione emerge una rinno-
vata concezione spaziale che
non è più riconoscibile in nes-
suna delle due dimensioni ini-
ziali. In una teoria più diretta e
semplice, la sfera mi ricorda
l'infanzia, mentre il cubo corri-
sponde all'individuo adulto, ri-
gido e intransigente nelle sue
posizioni. Ma non si può pre-
scindere dalla propria infanzia,
né dai ricordi del nostro "io
bambino" per trovare o ritrova-

re il proprio equilibrio». Anche
l'ad di Toscana Aeroporti - Gi-
na Giani - ha sottolineato l'im-
portanza ed il valore di questa
iniziativa: «Esporre opere di
grandi artisti in aeroporto - dice
la Giani - significa favorire per-
corsi d'incontro tra culture, va-
lori, ideali, simboli dell'artista e
del pubblico, perché l'arte è un
viaggio, per chi la crea e per chi
la osserva. Il Galilei si propone,
ancora una volta come museo a
cielo aperto, un portale fisico
capace di comunicare i valori e
l'identità del territorio toscano.
Le opere di questo maestro -
conclude Giani - stabiliscono
con lo spettatore un forte lega-
me coinvolgendolo nel percor-
so interiore dell'artista e della
sua visione dell'esistenza. Sia-
mo grati alla Fondazione Hen-
raux e a Park Eun Sun per l'inte-
resse e per le sensazioni che le
opere susciteranno».

Foto di gruppo ai piedi della scultura di Park Eun Sun installata nel prato antistante l'aviostazione del Galilei
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